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Fuori, soffia un vento gelato. L’Italia del Centro-Sud è sotto una morsa di neve e gelo. “Nevica, 

governo Monti!”. 

Al calduccio, frullano in testa alcuni pensieri… 

MONOTONO IL LAVORO STABILE? 

No, sono monotone le solite facce dei politici di mestiere, che hanno lavorato poco o nulla, in 

vita. 

No, sono monotone le dichiarazione dei ministri “tecnici”, espressione di una casta economico-

universitaria che non ha pari al mondo. 

No, sono monotone le parole-parolone a supporto di presunte liberalizzazioni, che dovrebbero 

far saltare in alto il PIL.  

No, è monotona l’incapacità cronica di capire che milioni di italiani faticano a vivere in modo 

decente.  

No, è monotona l’incapacità di capire che il precariato non è un valore, ma una sfortuna per chi 

precario è e resterà per decenni.  

Perché, cari Monti e Fornero, la vita è una ed una sola e …..non è merito o demerito di ciascuno, 

se non siamo vostri figli e se non abbiamo i vostri “geni” economici ed universitari…! 

Noi, siamo solo espressione di un mondo che aveva considerato il lavoro-la laurea-il posto fisso- 

dei valori fondamentali, per costruire una vita normale.  

E, così, siamo vissuti: lontani dalle baronie ed amando quotidianamente la nostra professione, 

lavorando ben oltre il dovuto. Per senso “asburgico”  del dovere e per gratificazione personale. 

Lavorando e pagando le tasse, fino all’ultimo “scheo”… 

Non siamo stati Noi, dirigenti pubblici e privati, a creare il mostruoso debito pubblico italiano.  

Non siamo stati Noi, dirigenti pubblici e privati, a lucrare sui giochi finanziari basati sulla carta e 

non sul valore reale delle imprese. 

Non siamo stati Noi, dirigenti pubblici e privati, a far crescere lo spread ed a tenere in piedi una 

struttura statale e parastatale elefantiasica. 

Non siamo stati Noi, dirigenti pubblici e privati, ad impedire una vera riforma del fisco e dei 

tributi, basata su un sano e fisiologico conflitto di interesse! 

NON NOBIS, DOMINE, NON NOBIS….. 

 

“NON ACCETTATE REGALI!” 

E’ più facile aumentare il PIL od emanare circolari? Evidentemente, emanare circolari…. 

Monti, il nonno professore, non si fida dei suoi sottoposti, a Palazzo Chigi ed a Via XX Settembre. 

Così, ha emanato ai suoi dirigenti una durissima circolare sul taglio delle spese inutili e sul rifiuto 

dei regali di valore superiore a 150 euro. 

Una disposizione anticorruzione ed anti-sprechi. Benissimo, direte Voi. No, perché si tratta 

dell’ennesima bufala. Queste regole sono già previste dai contratti di lavoro (CCNL) e dalla riforma 

Brunetta. Delle due, l’una. O Monti non lo sa, o le grida brunettiane sono rimaste inascoltate. Chi 

controlla i controllori? 

PAGAMENTI ARRETRATI della P.A. 

I   5,7 miliardi stanziati da Passera e C. sono o no solo un misero antipasto rispetto alla cifra 

necessaria per chiudere i debiti (90 miliardi) della P.A.? 

Una cifra maggiore, per esempio 30 miliardi, non avrebbe sollevato l’economia stagnante, anche 

per colpa dei ritardati pagamenti della P.A. ai propri fornitori? Perché i creditori della P.A. non 



possono scatenare, a loro favore, Befera e C. contro la pubblica amministrazione, che –invece- 

paga impunemente con ritardi di 360-450 giorni? 

MONTI: SANTO SUBITO? 

L’abbiamo già scritto e lo riscriviamo. C’è un’ondata di pensiero, giornalistico e confindustriale, 

che vorrebbe Monti premier a vita e “santo subito”. 

Apprezziamo Stefano Folli, ma non si può arrivare a scrivere (Il Sole, 11/02/2012, pag.22) che 

….”non si può rinunciare alla permanenza di Monti alla guida del Governo” anche dopo la 

primavera 2013.  

Monti sarà anche un santo, sarà anche un supertecnico, sarà anche amico dei potentati finanziari 

(già, quelli che ci hanno ridotto così…!), sarà anche serioso ed inappuntabile….MA NON HA FATTO 

MIRACOLI.  

Finora ha solo aumentato le tasse, dirette ed indirette, ai soliti noti: pensionati e dipendenti 

pubblici, già penalizzati da blocchi contrattuali pluriennali e da nessuna rivalutazione (=zero 

euro!) per le pensioni superiori a 1400 euro. 

Capite bene: zero euro per le pensioni superiori a 1401 euro, alla faccia della svalutazione reale! 

Monti non ha fatto miracoli, ne’ sarà capace di farne,  perché non vuole toccare i poteri forti: le 

lobbies economiche, le lobbies bancarie, i patrimoni over 2 milioni di euro, l’iniquo sistema 

fiscale e tributario. 

Liberalizzazioni? Quelle proposte non aumenteranno il PIL in modo significativo, perché in giro ci 

sono pochi soldi da spendere nei negozi, pur se aperti 24 ore al giorno! 

 

MONTI:PREMIER a VITA? 

Folli e C. dimenticano un piccolo, insignificante, particolare. Monti è premier solo perché 

Napolitano ha sospeso la democrazia. Monti sta facendo “miracoli” (!?,NdR) solo a forza di decreti 

legge, quei decreti legge economici che il suddetto Napolitano aveva contestato al Cav.  

Monti è un “premier anomalo”, espresso non dal voto democratico, ma da un’oligarchia, anche 

quirinalizia. 

Questo ci tocca vedere oggi. 

Hanno osannato uno Scalfaro, passato, in vita, dalla destra scelbiana (scelbiana!) alla sinistra PD.  

Hanno paura di criticare Napolitano passato dall’apprezzamento per la “democrazia russa in 

Ungheria” alla prassi oligarchica attuale. 

Ci vorrebbe un commento, graffiante, dell’onesto Almirante! 

Comunque sia, cari Folli e C., poiché un giorno andremo a votare, Noi “buzzurri” potremo 

decidere chi ci governerà dal 2013 in poi.  

Monti si farà votare o no?  

Non crediamo che Monti sia così sprovveduto da voler governare questo paese anche in futuro, 

in quegli anni -2013-2014-2015- 2016- che saranno, per i cittadini normali (ma non per i 

professoroni, col sedere incollato a sedie ben remunerate) ben più duri di questi…. 

Nuove tasse, nuovi balzelli (U.E VULT !), nuovi blocchi contrattuali…..Forconi od altro, contro la 

casta politica e tecnica? 

Non amiamo ne’ questi partiti, né queste regole elettorali, ne’questo modo di far politica. Ma 

crediamo che, questa, sia la democrazia: la scelta universale di chi ci deve rappresentare e guidare. 

Voto universale ed esame degli effetti di quel voto, per confermare o cambiare le scelte fatte. 

Democrazia e non oligarchia. 

 

PARTI SOCIALI 



A questo proposito vogliamo ribadire che questo governo tecnocratico viola sistematicamente la 

democrazia, perché ha deciso di selezionare – negli incontri della Sala Verde di Palazzo Chigi e 

negli incontri al Ministero del Lavoro – le parti sociali.  

Si invitano Confindustria, la Triplice, l’UGL e (talora) la Confsal ma non si invita (se non raramente) 

la RAPPRESENTANZA ISTITUZIONALE della DIRIGENZA ITALIANA. Di tutta la dirigenza, pubblica e 

privata che sia. 

E’ una scelta. Noi, che di questa dirigenza siamo i rappresentanti riconosciuti, non piangiamo per 

“essere tagliati fuori”. Non piangiamo, ma prendiamo atto. 

Non piangiamo, ma ci chiediamo come potranno pretendere – Monti, Fornero, Passera e C. – di 

avere la collaborazione della dirigenza, per riformare stato-parastato, assetto delle imprese.  

Certo, non c’è (pensano loro..) bisogno della dirigenza CIDA e CONFEDIRMIT, per le 

riforme:….bastano la Bocconi e la LUISS….. 

Non è cosi! Lo dimostrano i danni provocati  dalla cultura manageriale bocconiana applicata alla 

sanità pubblica: danni organizzativi ed un costo tremendo, per competenze inutili in ambito 

sanitario. 

Noi, dirigenti della CONFEDIRMIT-PA e della CIDA-FP, chiediamo al governo dei tecnici: chi 

applicherà la normativa post-spending review, per ristrutturare Ministeri, Scuola, Sanità, 

Regioni, Province, Comuni, Enti locali vari? 

I figli di Frati e della Fornero?   I “nuovi tecnici scelti ex-cathedra”? 

 I soliti-piroettanti- esponenti del Consiglio di Stato e dell’alta burocrazia ? 

Vedremo, valuteremo ed agiremo. 

MONTI, SANTO SUBITO, IN VITA? 

Per il momento, è solo “senatore a vita”. Per scelta altrui…. 

 

LENIN 

Vicenza, 10/02/2012 

 

 

 

 


